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VISTI: 

- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 nel suo testo vigente;  

- la legge regionale 26 marzo 2009, n. 7 recante “Disposizioni in materia di contenimento dei tempi di attesa 
delle prestazioni sanitarie nell'ambito del Servizio sanitario regionale”;  

- la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale”;  

- la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 
materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 
26/2015 e alla legge regionale 6/2006”; 

- l’Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e 
Province Autonome di Trento e di Bolzano sul Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa per il 
triennio 2019-2021, di cui all'articolo 1, comma 280, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Rep. Atti n. 
28/CSR del 21 febbraio 2019);  

- Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19” convertito in legge con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed in particolare quanto 
disposto al suo articolo 18; 

- il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’Economia”, 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ed in particolare quanto disposto 
al suo articolo 29, rubricato “Disposizioni urgenti in materia di liste di attesa”;  

DATO ATTO che il decreto-legge n. 104/2020 dispone quanto segue:  

- all’articolo 29, comma 1: “Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di prestazioni 
ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero non erogate nel periodo dell’emergenza epidemiologica 
conseguente alla diffusione del virus SARS-Cov-2, e, contestualmente allo scopo di ridurre le liste di attesa 
[…] e nel rispetto dei princípi di appropriatezza e di efficienza dei percorsi di cura, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2020, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono avvalersi degli strumenti straordinari di 
cui al presente articolo, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa per 
il personale”; 

- all’articolo 29, comma 8: “Per l’anno 2020, per l’attuazione delle finalità di cui ai commi 2 e 3 […] è 
autorizzata rispettivamente la spesa […] per complessivi 478.218.772 euro. A tal fine è conseguentemente 
incrementato, per l’anno 2020, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato per un importo corrispondente. Al finanziamento di cui al presente articolo accedono 
tutte le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che 
stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario 
corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l’anno 
2020 […]”;  

- all’articolo 29, comma 9: “Per l’accesso alle risorse di cui al comma 8, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano provvedono, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a 
presentare al Ministero della salute e al Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del 
programma operativo previsto dall’articolo 18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 un Piano Operativo Regionale per il 
recupero delle liste di attesa, con la specificazione dei modelli organizzativi prescelti, dei tempi di 
realizzazione e della destinazione delle risorse. La realizzazione dei suddetti Piani Operativi con il 
raggiungimento delle finalità di cui al comma 1 sarà oggetto di monitoraggio ai sensi del richiamato 
articolo 18, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 […]”; 

DATO ATTO ed ACCERTATO che in attuazione delle disposizioni normative sopra richiamate è stato 
predisposto il Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa con il suo Allegato A - Elenco delle 



 

 

prestazioni di specialistica ambulatoriale e di screening degli enti sanitari pubblici regionali del Friuli Venezia 
Giulia individuate ai fini dell’applicazione del comma 3 dell’articolo 29 del d.l. n. 104/2020; 

RITENUTO, conseguentemente, di approvare il Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa; 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 

LA GIUNTA REGIONALE, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa nel testo allegato alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprensivo dell’Allegato 
A - Elenco delle prestazioni di specialistica ambulatoriale e di screening degli enti sanitari pubblici regionali 
del Friuli Venezia Giulia individuate ai fini dell’applicazione del comma 3 dell’articolo 29 del d.l. n. 104/2020; 

2. di disporre l’invio al Ministero della Salute e al Ministero dell’economia e delle finanze del presente 
provvedimento ai sensi dell’articolo 29, comma 9, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in 
legge con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 
 

IL PRESIDENTE 
             IL VICESEGRETARIO GENERALE 


